
ANIMALI NEL CONDOMINIO: 

La presenza di un cane all’interno di una struttura condominiale non deve essere lesiva dei diritti degli altri 

condomini, sicchè i proprietari dell’animale devono ridurre al minimo le occasioni di disturbo e prevenire le 

possibili cause di agitazione ed eccitazione dell’animale stesso, soprattutto nelle ore notturne; occorre, 

però tenere presente che la natura del cane non può essere coartata al punto da impedirgli del tutto di 

abbaiare  e che episodi saltuari di disturbo da parte dell’animale possono e devono essere tollerati dai 

vicini, in nome dei principi del vivere civile. In tema di immissioni in ambito condominiale, superano la 

normale tollerabilità i rumori derivanti dai latrati insistenti del cane e dalle riunioni rumorose. 


